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de l l a C i t t à d i P a d o v a 
con speciale riguardò 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o Lire- UNA 

VITA POPOLAREDì SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cen t . Ven t i c inque 

Vendibili presso '-tutte le Edicole e Negozi 
g j di Vw •'•Selciato del Santo. [s®4 
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CORRIERE ROMANO 
Notìzie di politica estera — Cose africane —̂ 

Riforme 'nel Ministero, della Guerra r-* 
L'imperatore di Germania in Italia. 

(A] . . . . . ROMA, i l 
Posso assicurarvi che le notizie che si tuono 

da Parigi, relativamente dalle intenzioni del 
Governo francese, per ;un accordo .commer­
ciale coli' Italia ed alle disposizioni di quell'am­
biente politico e-pai lamentare riguardo a tale 
accordo, sono oggi anche più favorevoli che 
nei giorni scorsi. , 

A ciò ha molto .contribuito il voto, quasi 
unanime, con cui è stato approdata dalla Ca­
mera la Convenziono colla Svizzera. . 

Si crède.che nel venturo mese le trattative 
tra i Governi di Roma e Parigi diverranno 
più concrete. i" 

Anche i negoziati colla Spagna para che 
stiano parentrare in una fase risolutiva." -~-:: 

Ieri infatti l'ambasciatore spaguuolo presso 
il Quirinale, ebbe una conferenza coll'onor.-
Blanc, e senzadubbio io tale conferenza-si è 
discusso della questione riguardante il trattato 
di commercio. 

• ! . X 

Le cose adunque procedono per II meglio 
nel migliore dei modi. Aggiungete che in uno 
dei prossimi consigli dei ministri verrà esami­
nata, la proposta svizzera relativa alla ferrovia 
del Sem pione. , 

Intanto fon. Saracco ha già conferito in 
proposito col ministro del Tesoro. 

Si crede che la proposta svizzera verrà mo­
dificata. 

X 
Le notizie che giungono dall'Africa fanno 

] capire che un conflitto non è forse lontano;; 
ciò non (stante Barattieri continua a dimo-

. A p p e n d i c e . 41) 
del Comtwie - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

strare la massima fiducia, la massima sicu­
rezza in sé e nelle sue forze. i 

I suoi rapporti col Governo si fanno, ogni,1 

giorno più stretti, sintomo questo poro di una 
guerra che non è forse lontana. Egli ha pur 
mo' telegrafato à Roma di sapere per infor­
mazioni precisa che la truppa abissine sulla 
f ron te» del Tigre ammontano a poco più di 
2000 uom'ra' e ohe altri 10 Q 12 mila sì tro­
vano concentrate, in altre,località più distanti. 

Al primo annunzio che gli abissini avranno 
passato il confina il generala lancerà contro 
i medesimi i battaglioni che si, trovano ad 
Adigrat, Saganeiti, Halai, Adi-Ugri ed Adua., 

II generale Barattieri crede prossimo qual­
che scontro, ir1 quale potrebbe affrettare lo 
Scoppio delle ostilità. 

X 
Si assicura che 1' on. Orìspì sta maturando 

un' importante riforma per ciò che riguarda 
l'amministrazione della guerra e della marina. 

Egli intenderebbe separare completamente 
la parte militare tecnica da quella ammini­
strativa, affidando quest'ultima a ministri bor­
ghesi. ' 

X 
Qualche giornale d'opposizione ha tentato 

di smentire la notizia della venuta in Italia 
dell'Imperatore di Germania : vi affermo con 
sicurézza che ia notizia ha il massimo fonda­
mento. 

Il viaggio è già deciso. L'Imperatore stesso 
lo ha annunziato rt 8." si; il Re. 

Anzi 11 convegno avrà una importanza mag­
giore dì quelli precedenti, perchè esso avrà 
per sCopo 'principale il rinnovamento delle al­
leanze. 

Olimpia ii-YiIIeMI 
• ;A-CÓRTE''.": "'• 

, PARTE HI." - : -r 
• LE FAVORITE DEL RÈ . ; .,, 

T r a d u z i o n e di A.-Z." ' 

Fu ben peggio ancora in casa Novion. La 
giovane si sentì venir male, alla madre ven­
terò le convulsioni ; tutto il quartiere accor­
so a quel rumore. 

Voi sapete il resto. Più tardi, Saint-Andra 

I rodendo io conseguenze, perchè madamigella. 
Novion non volle mai maritarsi per là paura 
<tel morto risuscitato, intraprese a dlsingan-, 
nani. - •' -

La cosa fu impossibile ; non ! ci fu mezzo 
di toglier [loro dal cervello quello che yi a-
veario cacciato dentro. Si farebbe' di ' questa: 
storia un hel proverbio, non lo trovate? 

Aveva conosciuto il signor dj: Saint-André 
™ casa di Pàrfs-Duverney; che 'Cominciava a, 
sostenereuna parte importante pe r la sua, 
fortuna e per il suo genio negli àìferi. Egli 
>vea una delle migliori case di1 Parigi, un 
ostello superbo dove ricavava la corte e la 

'"Dà Torino 
(Nostra corrispondenza particolare). 

. Torino, 11. 
Gli sposi d'Aosta giungeranno a Torino 

sabato a mezzogiorno. Il Municipio ha fatto 
preparare sul frontone d'entrata della Sta-, 
zione di Porta Nuova un grande ed ele­
gante padiglione, sotto al quale si soffer­
meranno gli Sposi per ricevere- il saluto 
delle autorità e delle dame torinesi. 

Farà ala la truppa fino al palazzo della 
Cisterna. 

È vivissimo il desiderio di salutare en­
tusiasticamente l'Augusta Coppia. Vi sarà 
poi a palazzo reale una garden-jiartj data 
dalla principessa Laetìtia. 

Una grandiosa festa notturna sul Po sta 
preparandosi ed il Municipio allestisce sul 
grandioso Corso V, E. lina sontuosa illu­
minazione. ' • . 

Gli Sposi sì fermeranno a Torino, al più, 
una settimana, recandosi poscia alla Vena-
ria, sede del reggimento dì cui il Duca è 
comandante. --"".' , V. ; 

città. Era un galantuomo e nel tempo stesso 
un uomo felice. È strano' il destino di quéi 
cinque fratelli Paris. Essi sono figli d'un po­
vero albergatore del' monte Cenisio. La d-û  
chessa di Borgogna, venendo in Francia, si 
fermò in quel modesto luògo; élla non avea 
i suoi comodi, ma ebbe da quella buona gen­
te tutte le cure possibili. La loro miseria la 
cclpì, e disse al padre, 

— Voi avete mólti figli, mandateli in Fran­
cia; 'che si raccomandino a me, io li collo­
cherò. ' 

i l buon .uomo' non lo dimenticò; egli m a n ­
dò'•'& Versaillesi cinque Paris, che a r c a r o ­
no con grosso scarpe, bastoni ferrati e par­
lando il gergo savoiardo. 

SI assicura anche che il più giovane s' era 
munito, per qualunque evenienza, d'una mar-
mola. -

Madama la delfina non dimenticò la sua 
proméssa ; li raccomandò ài controllore gene­
rale per qualche posto di aiutante. Vont'anni 
dopò essi erano milionari, con l'aiuto del si-, 
stema, poi I! caro dei granì e tutto qùeilo 
òhe segue. Al tempo di madama de Mailly,, 
e più ancora dì sua sorella, il maggior d'età,; 
Duverny divenne un personaggio importante; 
egli le aveva molto'ben cousciute e si dedicò 
interamente alla loro fortuna. 

Madama de Mailly ne faceva un gratt'easo. 
Pachi giorni dopo la mia-conversazione con 

la regina. Paris ci diede una'festa stupenda 
a Raisance, ma cosa di campagna. C'erano 
tutte le sorèlle; ad eccezione dì madama' di 
Vinti-mille, ben inteso, avendo ella lasciato il 
mondo e le sue pompe. 

ariamento Nazionale 
CAMERA DEIDEPUTATI 

(Seduta del 11 LUgHo Ì89S) 
Presidenza'1: CHINAGHA Vice-Presidente 

La seduta è aperta'alle qrèlOiOo; , 
Sì riprende subito la discussione1 del bilan­

cio dei lavori'pubblici e vengono fatta racco­
mandazioni circa alcuna linee ferroviarie. 

•Niccolini, a proposito della linea Parma-
Spezia, nota che-la spesa preventivata in 8 
milioni; è costata 50 milioni. "'" 

Saracco è costretto a riconoscere che' in 
genere i lavori ferroviari furono per parec­
chie linee veri carnevali per' 1 costruttori,• 
come ad esempio lo gallerie del Borgallo e 
dei Giovi. 

Aununcia che fu nominata una Commissio­
ne di magistrati per fare una iuchiii ia su 
questo affare. 

Niccolini ringrazia. 
Sorgono altre raccomandazioni per altri 

tronchi ferroviari é si approvano i capitoli 
Ano al 343. ' • • ' ' . ' 

La seduta è tolta alle are 12.30. 

1 Seduta pomeridiana 
PRESIDENZA : V I L L A , PRESIDENTE' 

La seduta incomincia alle oro 14. 
Gli onorevoli Barzilai e Pastore fanno 

delle .dichiarazioni sul voto ài ieri QlmOriani 
parla sul processo verbale. 

Dopo svolte alcune interrogazioni d'interesse 
locale il Presidente légge la proposta dell'on. 
Vischi per dichiarare il 20 settembre giorno 
festivo per gli'effetti-civili. -.'. 

Macola non credo che si debba aggiungere 
un' altra festa a quelle cheggià sono sancite 
per ricordare un anniversario che è nel cuore 
di tutti gli italiani: (vive approvazioni ed ap­
plausi a destra). 

Gli onor. Ma%za& Costa Si1.dichiarano fa-
revoli-.alla proposta; dell'onor. Vischi, meutre 
gli on. Golajanni, oTrraoaa, Irrtbriani, Fri-
netti e De Nicolò si dichiarano contrari. 

Vrispi (segni d'attenzione) non si attendeva 
questo dissidio,. Innanzi a Roma, 11 pensiero 
e l'aspirazione di tutti gli italiani, deve cedere 
ogni dissenso; è questa una di quelle questioni 
che una volta sollevate si devono risolvere 
(applausi). Bisognava anzi approvare in- si­
lenzio. Erano quelli che credono i clericalifa­
vorevoli al Governo, essi gli furono avversari 
nelle ultime elezioni (commenti). 

Invita ia Camera od a sospendere questa 
legge (noi no\) o ad approvarla a grandissi­
ma maggioranza perchè avrebbe un effetto 
gravissimo la sua reiezione, (vive approvazio­
ni, commenti animatissimi). 

Vischi relatore, dopo le parole del presi-
dente delfConsiglio si limita a dichiarare che 

la Commissione fu unanime nel proporre alla 
Camera l'approvazione di questa .proposta di 

Dopo altre brevi dichiarazioni .si mette ai 
voti il seguente ordine dpi giorno dell'onor. 
De Nicolò, e Macola: 

,«La Camera rendendosi interprete dal sen­
timento generale della Nazione italiana,.ritié-, 
ne più.conveniente e patriotico lasciare alia 
iniziativa popolare il festeggiare la data me­
morabile e gloriosa del 20 settembre e passa 
all'ordine del giorno. » 

Su questo.ordine del giorno è stata chiesta 
la votazione nominale. 

i l presidente, proclama il risultato-delia vo­
tazione dell'ordine del giorno dell'on. De Ni­
colò ed altri deputati : Favorevoli 26 — Con­
trari 249 — Astenuti 3. — La Camera non 
approva l'ordine delgiorno. 

Sì procede poi alla votazione a scrutinio 
segreto sulla proposta di legge dell'on. Vischi 
per dichiarare il 20 settembre festa civile. È 
approvata con voti favorevoli 204, Contra­
ri 62. , 

Dopo di che la Camera riprende la discus­
sione sui provvedimenti finanziari ed approva 
dopo breve,discussione i primi articoli;-

La seduta è .tolta alle ore 20. 

C a n n a C l u a u v e é - K j a i n b e p i i n i 

La Corte d'Appello aveva annullata una' 
sentenza del Tribunale, che faceva obbligo al 
signor Costanzo Ohauvet di pagare al figl 
della contessa Lambartini cento mila lire, do­
te della signora, più gli interessi decorsi; In 
complesso, circa 240 mila lire. 

La Cassazione, ron sentenza dì ieri, ha cas­
sata la sentenza di Appello, rinviando la causa 
alla Corte di Ancona. 

La contessa Lambértini era difesa dall 'on. 
Gallìni ; i suoi figli minorenni, dall'ori-
Villa. 

Vi trovai :madama de la Tournelle e mada­
ma di Lauragnais in gran conversazione, nel 
vano d'una finestra. Eise arrossirono molto 
nel vedermi, ed intesi mandama.di Lauragnais 
a dire : 

— È sua amica. . . ; :- .i 
— Tutte e due si misero a seguirmi e a 

lodarmi, madama di-Tournelle con -affettazio­
ne, l'altra con più bonarietà. Madama de Fla-
vacourt, mi gridò : 

— Signora contessa,: non la ascoltate, eBse 
vi condurrebbero agli antipodi. 
. — Sarò sempre contonta di seguire quelle; 
dame.- r , •••', ••: . '; 

— Ma non mi comprendete? Allora siete 
meno istruita di quello che credeva. 

Mi alzai e,-andai a prendere un posto sul 
canapè, presso di lei. 

— Ebbene, cosa e' è ? le chiesi. 
— Che) ma voi non sapete davvero niente 

affatto della corte? Non ne farò mistero, per­
chè esse mi streperebbero gli occhi. Mia so- ; 
ralla di Lauragnais ha rimpiazzato ieri nei 
piccoli appartamanti, mia sorella de Mailly, 
a mia sorella da la Tournelle aspira a rim­
piazzarle; tutte e due: e ci riesefrà. 
. Rimasi stupefatta. 

— Ancorali mormorai. 
— Io sola, vi assicuro, non.m.'-immischierò 

mai in quegl'intrigbi. Li trovo sii poco degne 
della figlie dei-nostrornqme I II ra potrebbe 
offrirmi metà' della Francia.che non là pren­
de r l a quella bondlzione. 
: GII occhi di madama de la Tournella ci 
spiavano, lo'Compresi. 

— E madama de Mailly ha saputa questa 

argomentazioni ingiuste 
Scrivono, alla Gazzetta di Bergamo : 
« I discorsi dei due campioni dell'opposi­

zione moderata lombarda, onorevoli Colom­
bo e Prinetti, per quanto impressionanti nel­
la forma, mi sono sembrati ingiusti nella so­
stanza. 

Ingiusto, prima di tutto, m 'è sembrato il 
negare che 1 provvedimenti finanziari adot­
tati dal Governo, non abbiano contribuito, e 
anche fortemente, a salvare le nostra finan,-
za, a. rialzare il pubblico credito e migliora­
re, in generale, la pubblica economia. 

Ingiuste souo pure le accuse che si muo­
vono al Governo per la incostituzionalità dei 
decreti-legge. 

Conviene ricordare In quale stato spaven­
toso il Giolitti lasciasse l'erario, per giudi-

nuova perfidia ?-
— L'ha saputa immediatamente. 
—- Ecco, senza dubbio, perchè non viene. 

Ella è a piangere, a lamentarsi ai piedi del 
re, invece di tener alta la sua dignità e riti­
rarsi, se si trova offesa. 

•—Ell'èiroppo' buòna, troppo fiduciosa,trop-
f-0 paziente, o sarà una vìttima. 

Guardate madami de la Tournella: ecco 
quella che dominerà Luigi XV. Elia è abile 
quanto me; di più è ambiziosa, e permeglio 
sedurre il sovrano, si mostrerà affettuosa come 
la povera Mailly. E balla, astuta, fredda, fin­
ta, nulla insomma le manca ; riesclrà ve lo 
dico io. 

Tutto questo era vero. Madama de Mailly 
comparve alla fine quanto più non la si | a -
spettava ; eli' avea una toilette che non v'era 
1' eguale. 

Il suo abito ir. broccato d' argento, a fiori 
di raso bianco, era coperto dall'alto al basso, 
dinanzi e di dietro di festoni in punto di Spa­
gna, attaccati da due rose; nulla di più ci­
vettuolo, di.più fresco,1, di-più elegante e di 
più ricco. 

Il suo viso sembrava più macilento ancora 
a traverso quella sontuosità; il suo pallore, 
superava II rosso dhe s 'era (iato, Ella venne 
dritta da me, e dinanzi,a tutti, incapace, di 
contenersi, mi (raccontò a voce bassa cos'era 
avvenuto. 

La supplicai di tacere, di trattenere le sue 
lagrime, di non farsi pasto dai cortigiani. 

— Che m'importa che mi credono abban­
donata, so lo sono ! mi rispose. 

Madama di Lauragnais ebbe ia dapocaggine 

care se fosse urgente; o ,no,, ricorrere a quei 
decreti legge. 
. Si deve anche toner presente che, avendo 

alloru da fare con una Camera, la maggior 
parte dei cui componenti, aveva conquistato 
il proprio seggio al grido di : « non più Im­
poste »; se si fosse voluto procedere per. la ; 
via ordinaria, ,i provvedimenti 0 sarebbero, 
stati respinti, o falcidiati miseramente, o - a 
peggio andare - indugiati così da non venir» 
più intempo utile per il rimedio, cui erano 
destinati. 

L'ingiustizia appara poi ancora più evidente 
quando, accusando il Governo per'I decreti-
legge e accusandolo per la proroga della Ca­
mera, si fa dèlie due cosa-tra solo ed unico 
capo. d* accusa, mentre tra loro hanno niente 
di comune. 

Sa adesso, con una Camera, nella quale la 
maggioranza governativa è schiacciante, ve­
diamo ogni secondo giorno l'opposizione ra­
dicale cercare il modo di suscitare scandali 
e disordini; è facile Immaginare a quaii ec­
cessi si sarebbe spinta la Camera precedente, 
se, in tempo non fosse stata prorogata e poi 
sciolta. •-

Ma io voglio ammettere, per. condiscendèn­
za, che il Governo abbia commesso errore 
'tantiì'emanando I suoi decreti-legge, quanto 
prorogando la Camera.. 

L'ingiustizia consista nel volerne fare un 
errore solo e dar quasi a credere che il Go­
verno abbia prorogato la Camera, non per 
ovviare ai tumulti che si ' minacciavano, ma 
per non sottoporre alla sua approvazione i 
provvedimenti applicati per deci*eti-legge. 

Così pure mi sembra ingiusta la pretesa che 
i tribunali avessero a decidere della legalità 
della percezione della nuove imposte., Mi, pa­
re anzi i in tirar di sassi nella propria piccio­
naia, sa tanto si vuol tenuta alta l'autorità 
a la dignità del Parlamento. 

Accusare il ministero di. non aver voluto 
sottoporre al Parlamento stesso gli adottati 
provvelimanti finanziari, è un'altra ingiusti­
zia. Esso stimò necessario, per.le ragioni già 
dette e seguendo l'esempio di molti suoi pre­
decessori, di applicarli per decreti-legge; ma 
questi presentò subito »lla Camera. Nel coft-
cetto suo, stava quindi il sentimento costitu­
zionale di dover riscuotere l'approvazione di 
questa. Ma sopravenne il plico Giolitti; ne 
seguirono io scenate ben note, e il ministero 
si stimò nel dovere di prorogare la Camera 
coma prodromo al suo scioglimento e alla 
convocazione dei comizi, I quali due atti ven­
nero indugiati, non da pretosti, ma dalla ne­
cessità, di lasciar compiere la verificazione 
delle liste elettorali. . •'- • 

Par tal maniera, il governo, senza quasi 
volerlo, era posto nella impossibilità di far 
discutere dalle due Camere i provvedimenti 
applicati cou decreti-legge: nondimeno (e di 
ciò va tenuto il massimo conto) con lo scio- I 
gliere la Camera e convocare i comizi, ai àp-

di avvicinarsi a lei. 
Madama di Flav&court U respìnse si forte 

col suo ventaglio, che lo ruppe. 
— Quella contessa non ha mai avuto senso 

comune, aggiunse; viene forse in cercadi 
uua scena in pubblico ? 

Tutti gli occhi erano fissi su noi, d.ffatti. 
Madama di Flavaeourt chiamò Duvernoy, 

e lo supplicò di farci diversione. 
— E-se sono tutte pazze ! Mio caro Duver-

ney, divertito quei vostri cattivi ; altrimenti 
ci leveranno anche I' ultima pelle. • .. i 

Ah I grazie a Dio, ecco il duca di Alazzari-
no. Essi andranno forse a conversare con lui •' 
e ci lascieranuo cos't tranquille. Mi sembra 
che oggi abbia proprio del magnifico. Ecco an­
che madama di Gacè. 

La, povera creatura ha l'aspetto di un om­
bra ; conducetela, qui che le facci raccontare'! 
le sue vecchie avventure. 

— Ella le racconta molto volto volentieri, 
— Mia cara sorella, voi mi farete il piace­

re di.udirle, quand'anche ,la sapeste a, me­
moria, come i Racconti della, madre oca. È 
una mia astuzia, e farò in modo da obbligar­
la a dira tutta la verità. Voi lo vedrete. 

Ella è un po' pazza, non dico il contrario; 
ma ha abbastanza sofferto per acquistarsi un 
tal diritto. 

— Buon giorno, marchesa I sono dei: secoli 
che non vi vedo; bisogna venire, a.Plaisance 
per incontrarvi, non volendo yòi mai lasciare 
la vostra stanza. ' 

— Madama, il Signor'Duvernoy :è stato tan­
to conme gentile-ih altre occasioni che non 
ho potuto mancare ad un suo invito. 

(Contlmm) 



pollava al paese, il quale, essendo già colpito 
dal peso di quei balzelli, se non fosse stato 
ad accettarli, non aveva che da eleggere al­
trettanti deputati contrari al governo. Invece 
è avvenuto lutto l'opposto. 

Ma la questione, quanto a ciò che riguarda 
i tribunali, è che, nel conoettò stesso degli 
oppositori, giudice primo ed unico in materia 
d'imposte, dev'essere il Parlamento, anzi: la 
Camera. Atale -concetto, come già ho detto, 
s'ispirava il governo, il quale, comunque fosse, 
un po' prima, un po' dopo, né voleva, né po­
teva sottrarsi all'obbligo di una sanzione par. 
lamentare. 

Per ridurre là cosa in isplccioli, bisogna dire 
che, o prima o dopo, doveva accadere delle 
due cose Tuna: o che là Camera approvasse 
i decreti-legge, o che li respingesse. 

Approvandoli li rendeva, "coma lì renderà 
talmente legali, da non esservi più tribunali 
che tengano; respingendoli, invéce, le tasse 
dà essi portate sarebbero, di consenso, dichia­
rate illegali, tanfo che lo Stalo, senza bisogno 
di tribunali, dovrebbe restituire il mal riscosso. 

Non so dunque comprendere perchè si do­
vesse consentire che i contribuenti adissero 
i tribunali. 

Sarebbe stato uno sfregio alla Camera stessa. 
• ; • / (x).» 

CRONACA D E L L ' E S T E R O 

R u s s i a 
La missione abissina 

La Gazzetta di Pietroburgo, parlando della 
missione abissina in Russia, dice che non in­
tenda associarsi a quella stampa che tenta di 
suscitare attriti.tra la Russia e l'Italia. 

La Gazzetta spera che tra quaste due po­
tenze interverrà un accordo per la questione 
abissina. 

Lo Svet deplora che si sia ritirata la squa­
dra russa dal Mediterraneo, la cui presenza 
in quella acque sarebbo ora utilissima. 

F r a n c i a 
Per la festa del 14 luglio 

Gli stabilimenti del Louvre hanno venduto 
iu questi giorni 2000 bandiere russe, per la 
festa del 14 luglio. 

Questa, volta la festa minaccia di essere più 
russa che francese. 

T u r c h i a 
Concentramento di truppe 

Il Tarih è informato che la Bulgaria ha 
concentrato 15 mila uomini in pieno assetto 
di guerra nel confine, della Macedonia. 

: Vambascia'ore Catalani 
Qui non si presta fede alla notizia che il 

comm. Catalani lascierà la direzione dell'am-
basèi-ta Italiana d Costantinopoli. 

Dispacci Telegrafici 
•• (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11, —: Si ha da Yokohama : Noli-
zie da Sevul recano che il partito ostile al 
Giappone aumenta giornalmente. 

MADRID, 11. -~ Nel, pomeriggio un indivi­
duo, in cattivo arnese, s'introdusse, nel palaz­
zo reale.'Giunto nella, galleria si sparò un 
colpo di rivoltella al .[ietto ferendosi grave-

i mente. Arrestato, fu condotto nell'ufficio di 
polizia. Si crede che volle soltauto richiama­
re l'attenzione sulla miseria della sua fa­
miglia. 

MADRID, 11. — Un meeting di fornai por 
'organizzare lo sciopero provocò gravi disor­

dini. 'La polizia intervenne. Si ebbero parec­
chi feriti. Furono fatti stssaula.arresti. I for­
nai si sono posti in isciopero. L'autorità or­
dinò del pano dalle vicine città e incaricò i 
soldati fornai di fabbricare il pane. 

SOFIA, H. — Un dispaccio da Pietroburgo 
annunzia cbe la deputazione bulgara verrà ri­
cevuta merooledi disilo czar, -

LIMA, 11. — Si annunzia che la Bolivia 
'spedì un ultimatum al Perù raclomando ripa­
razione per fatti relativi all'ultima guerra ci­
vile, Si crede che il Perù la rifiuterà. 

RIO JANEIRO, 11. — È avvenuta una col­
lisione fia due treni carichi di immigranti a 

'San Paolo. Si hanno quindici morti e trenta 
feriti. • 

NEW YORK, 1 1 , - Un dispaccio dall'Atian-
tic City annunzia che un casino rovinò du­
rante la riunione di un migliaio di persone. 
-' Un centinaio rimasero gravemente ferite, 

I E t O I O K M A L i l i i H i O 

esse si sono ripetute una sola parola: a* 
mare, e si tuffarono nel seno di un' acre 
brezza marina, l'occhio e la mente perduti 
nell'infinito azzurro, il corpo abbandonato 
alla voluttà della tiepida onda, come ad un 
abbraccio voluttuoso. 

Nell'ampia solitudine esse sentono di po­
tersi obliare alla foga dei pensieri; ma un 
occhio vigile incombe su di loro: il sole, 
il sole parruccone, e codino sogghigna bef­
fardamente sul biancheggiare delle loro 
carni, sulla sinuosità delle loro linee pro­
caci, sulla peccaminosità dei loro pensieri. 

X 
Il soleì Incubo e tormento dell'afflitta 

umanità affannata nel fastidio Idei suoi 
implacabili raggi, eppure esso è un astro 
ammirabile... quando è guardato dall'om­
bra. 

Esso è utilissimo ai panni sciorinati e al 
commercio degli occhiali scuri. Combinato 
col destino è caro ai larmacisti sotto la 
forma di solfalo. Congiunto con la t3.ma 
lettera dell'alfabeto fa parte «li ogni ceri­
monia sol-enne. E poiché esso è la quinta 
nota musicale, quando è unito con la pri­
ma produce un accordo perfetto sol-do. Le 
lavandaie amano il sol-ino; i grammatici 
odiano il sole-clsmo; le donnine preferisco­
no il sol-lettco ed è forse per ciò che esse 
lo soffrono molto più dell'umanità masco­
lina, e solo cercano porvi riparo facendosi 
schermo di un elegante ventaglino, o di un 
largo cappello di paglia di Firenze. Ma ri­
medio più indicato, più sicuro, più efficace 
rimane sempre il parasole. Lo dice anche 
il proverbio: Meglio paraseli che parac-
compagnaii. 

X 
Ma guardate un po' come si fa la storia ! 

I giornali d'America riportano tutti il se­
guente dispaccio: 

«Eleonora Duse, la grande attrice ita­
l iana nota in tutto il mcndo, è morente11 
La sua compagnia si è sciolta. La Duse ha 
scritto le sue Memorie, che saranno pub­
blicate a cura di Matilde Serao. » 

X 

Enrico •Parizacch'i pubblica una poesia 
« sinfoniale» per le nozze Aosta-Orléans; 
la-riportiamo per intero sicuri di far cosa 
grata ai nostri lettori: 

A notte alta, nei parchi solitari 
Spesso una sinfonia piena d'incanti 
Si desta... I bel Garòfani fiammanti , 
Mandan le note degli,stràdiari. 

Mandan voce di teneri liuti 
Oli Anemoni, i Mughetti e le Viole, 
E i bianchi Gigli da le folte aiuole 
Vibran lamenti d'ottavini acuti. 

I Rampicanti su dai verdi intrichi 
Soavemente come flauti trillano, 
E i Girasoli e lo Magnolie squillano 
Carne'oricalchi di battaglie antichi.' 

Una frase d'amore ultima viene 
Nel gran concerto o da le Rose emana 
Solo le Rose han la parola umana 
E cantano con voci di sirene... 

X 
Per finire: 
Tra ubbriachi domenicali. 
— Anche la domenica ,è una giornata 

faticosa... 
— Dillo a me che devo ancora bastonare 

la moglie prima di andare a letto 1 
X 

Tra due vecchietti. .-. 
— Tu vuoi sempre farti passare per più 

giovane. 
— No, ti assicuro che io non ho che 79 

anni. 
= Ne hai 80 suonati. 
— Può dars ; dopo gli 80 sono diventato 

cesi sordo che non ho sentito suonare gli 
altri. 

X 
.A dibattimento finito. 
Un avvocato ha fatto assolvere un indi­

viduo accusato di a%rer rubato un orologio 
d'oro. Venuto il momento..delicato degli 
onorari: '-.,; .. 

— Parola d'onore, signor avvocato, non 
ho un,soldo in tasca; ma-se,vuole l'orolo-
g p ir, questione, eccoloI , 

uia.tcl>iMtik! ^/odoiubl, 

'•• •:„, ' . y 

Una corrispondenza da Perugia reca che il 
distinto e forte pubblicista , Arturo Colaiitti, 

'•ha lasciato la direzione dell' Unióne Liberale 
cui egli aveva fatto, iu breve tempo, acqui­
stare vita e diffusione; cose che non sempre 

-si sono verificate nel troppi frequenti rivolgi­
menti ai quali è soggetto l'unico giornale quo­
tidiano della provincia' Umbra. 

Un giorno corto Ferri Emesto cbe reca­
vasi a casa di certi Galli per amoreggiare 
colla figlia maggiore, seccato che ai suoi col­
loqui stesse'•'-. sempre presenta la Pappina, e 
ciò avveniva per volontà espressa del la ma­
dre delle raggaze, tentò di mandarla via, e 
di mandare pur via un'al tra 'bambina che 
giocherellava colla Peppina, dando loro 1' offa 
consistente nel famoso pomo. 
1 Le fanciulle prese dalla golosità, accetta­
rono il- pomo e lo mangiarono. 

Da allora incominciò la malattia, che, si 
manifestò nel modo seguente, e, cioè, con 
dolori ora ad un braccio, ora ad una gamia, 
e poi alla testa. 

DI. mano in mano che il reale cresceva In 
Peppina Veniva presa da convulsioni sempre 
più forti, per calmare le quali dovevano farle 
battere una mano contro, una seggiola sino a 
farla gonfiare ; ed essa duratile questa ope­
razione, che talvolta si prolungava per ore 
ed ore, cantava, imitava colla bocca il suono 
della trombetta. ., • 

Un altro del sintomi primi era l'avidità di 
mangiare del cibi' eccessivamente salati, sen­
za che dopo sentisse il bisogno di bere. A si­
mili scene erano prosenti, tante volte, molte 
persone : un giorno ve a' erano perfino 300 I 
(Davvero che tutti i gusti... sono gusti I) 

Uno strano particolare. Tanto la Peppina 
quanto la sua compagna presentivano il male 
e a vicenda si dicevano tanto l'ora in cui a-
vrebbe incominciato quanto quella la cui sa­
rebbe finito. . 

Spesso, anche attualmente, la Peppina sen­
te l'impulso, il vivo desidesio di mangiare ma 
appena appressato alla bocca il cibo, deve 
gettarlo via perchè « non può mangiare aven­
do il pomo il gola». 

I Galli sono persuasi che si tratta di un 
malefìcio : ma però confessano che; appena la 
compagna della. Peppina fu allontanata da 
quell'ambiente guarì. 

X 
Trattasi di un caso di isteropatia 0, meglio, 

di nevropatia in un soggetto anemico, rachìtl-
noso, come, lo è il fratello minore della Pep­
pina. 

Infatti in ambedue si nota il caratteristico 
grande, sviluppo del cranio e la deficienza di 
sviluppo nel resto del corpo. Il viso ha un'e­
spressione di senilità precoce: lo sviluppo in­
tellettuale e sproporzionale all'età e all'edu­
cazione. 

Venendo al caso che attualmente interessa, 
l'esame; fatto della bocca e della lingua (que­
sta è umida) fa sorgere il sospetto ohe la ra-
igazza non sia assolutamente priva di cibo da 
tanto, tempo. Del resto il fatto, se non è raro, 
è interessante per la verificatasi'diffusione 
del male In/altia; jiersotta.e con una certa 
contemporaneità'e con fenomeni e |c trattóri 
identici; è perchè ambedue le colpite da! mor­
bo attribuiscono 1 disturbi alla ingestione di 
un pomo.- 1 

Anche, il padre della ragazza presenta déj 
fenomeni di. degenerazione. 

Ritornando ai sospetti sulla assoluta asti­
nenza dal cibo della Peppina, essi sono av­
valorati oltreché dai fenomeni della lingua e 
della bocca, dal fatto che le condizioni fisiche 
della ragazza non sono' deperite, quanto lo 
dovrebbero essere data l'assoluta astinenza. 

Difatti la Peppina cbe dopo due mesi di di­
giuno non poteva nemmeno stare a sedere, 
ora invece si regge suffloientementesul tronco. 

Conte andrà a finire? 
Se realmente non m .ngia, non potrà cam­

pare a lungo se invece si nutre, potrebbe an­
che darsi che = spontaneamente = lo stato 
morboso cessasse, ma però non completamente, 
perché rimarrà sempre un soggetto isterico 
per eccellenza. Né havvi da illudersi sullo sta­
to della sua compagna, guarita per avere vo­
mitata la ghianda. 

La fissazione in entrambe delle idee lucina-
torie purtroppo le additerebbero come prossi­
me abitatrici di un frenocomio. 

S p a v e n t e v o l e i n c e n d i o 
A V 1 G E N ZA 

LA VARIETÀ 
Sempre Iti ragazzo. 

CHE 'NON MANGIA DA TRE MESI 

f Ft,A I L S I E I L N O , 

II.caldai il caltìol È il discorso della gior 
nata sempre, per ogni dove. Lo nostre più 

'eleganti signore si sona 'd i già rifpgiate 
negiì. stabilimenti balneari: di .fronte alla 
passionalità ardentgudeiia estjva stagione 

La v is i ta de l l i-enologo 
Scrivnuo da Piacenza al Resto del Carlino: 
Il prof. Erigerlo venne da Genova ieri col­

la intenzione dì tentare sulla ragazza tredi­
cenne di Fossadello un esporìmento dal quale 
'sperava"esito assai vantaggioso. ' 

I tentativi però fatti dal prof. irrigarlo a 
nulla sono approdati. 

X 
È Interessante però il conoscere come a-

vrobbe avuto luogo lo. sfregamento. 

Ma in man che non si dice il fuoco avea 
tutto distrutto, e poco dopo i vicini accorsi 
rinvenivano cadaveri fra le macerie le due 
Infelici e i miseri, bambini. 

Le due donne erano in istato di gravidanza. 
Il pronto intervento delle autorità e del po­

polo, e i solleciti tentativi di spegnimento 
riuscirono affatto inutili, cosi impetuoso fu il 
divampare della fiamme. 

Il tristissimo avvenimento ha immerso nel 
lutto l'intero paese. 

^ w . -* *-
L a m o r t e di u n p rofessore in t r e n o 
Si ha da Catania, 10 : 
È morto improvvisamente di congestione 

cerebrale il medico Berte, professore di ana­
tomia descrittiva. La morte avvenne entro un 
vagone ferroviario, mentre il dottore si recava 
a Letoianni per visitarvi l'illustre suo amico 
senatore Durante, Il cadavere venne deposto 
alla staziona di Taormina. 

La Facoltà universitaria, riunitasi d'urgon-
za, deliberò di mandare ai funerali una rap­
presentanza ed una corona. Deliberò inoltre 
l'apposizione d'una lapide alla tacciata dell'I­
stituto anatomico da lui fondato. 

Q u a t t r o v i t t i m e 
Scrivono da Vicenza in data 11 : 
Giunge notizia da Novanta d'una orribile 

diszrazia ivi accaduta iersera poco prima del' 
le >10«ppra;. '• - ''' 

Nella bottega di coloniali di certa Primona, 
era entrata per farsi riempire il lume di pe­
trolio "carta Oecchea moglie a tal Giuseppe 
Saccone. ; 

Il lume era acceso, e la donna con una ve­
ramente fenomenale imprudenza sì fece ver­
sare entro il liquido senza nemmeno badare a 
Spegnerlo, : ,:-.. . 

In, un batter d' occhio il petrolio divampò 
spaventosamente, infiammando tutta la botte­
ga dove erano altri due bandoni''ripieni dello 
stesso liquido. Anche questi tosto si incen­
diarono scoppiando con inaudito fracasso e 
devastando ógni oosa. 

L'incendio si.estese tosto a tutto l'edificio. 
Le iduo povera donne come pazze dal' dolore 
e o>lip; spavento, invoco, di,fuggire sulla via 
pensarono ai due bambini: della Primona che 
dormivano,, dì sopra, a ,si slanciarono sulla 
vacala per prevedere al loro salvataggio. 

CRONACA V E N E T A 

(C.B.) TREVISO, 10, [rit.) 
Concorso — Società del Teatro — Al Ciclo-

dromo — Secesso — Due Quadri — Re­
clami — L'.on. Cernili — I concerti 
della Banda Municipale. 

Il pittore Carlo Linzi ha concorso eoa, un 
suo studio presso il Ministero della P. I., sul 
sistema dell'antica pittura ad olio. Lo studio 
fit già elogialo al Congresso di Monaco del 93. 
Al LI ozi auguri di vittoria In patria, 

— Anche quest'anno al Sociale avremo spet­
tacolo d'opera. È stata prescelta la Manon 
del Masserie! ed il ,'jn' innhauser del Wagner. 
Direttore, Toscanini. Sarà anche scritturato 
forse il tenore De Negri. Ma sono voci. La 
dote ottomila lire. Fu rieletto a presidente il 
cav. Lorenzo Bigaglia. 

— Ai CicloJrómo seralmente accorrono nu­
merose le signore e signorine. Non vi sono 
davvero migliori geniali ritrovi, e questo può 
sembrare delizioso. Ohi si contenta gode I 

— E morto Fancesco Cima economo della 
nostra R. Intendenza di Fiuanza. Reduce delle 
patrie battaglie, era insignito della medaglia 
al valore militare. Cittadino e funzionarlo in­
tegerrimo,; una forta tempra',"-

— Due quadri ad obo del pittore Augusti 
Querriuo. Consigli della nonna.e Vicolo Re 
Umberto; sono esposti nel negozio di carto-, 
leria Pattaro. L'intonazione., generale è - fred­
d u r a anzichéno. Saranno studiati, non sen­
titi. Manca/l'aria', manca il senso della luce, 
non c'è là vita. Arte mediocre e che peccato I-

— Perchè coir questo polverio gl'iuaffiatoi 
pubblici'se ne stanno quasi inoperosi? Acqua 
rinfrescateci! Il Sile dolcissimo, bello nella 
sua corrente azzurrata v 'è vicino: utilizzatelo 

É un po' di luce nel tratto Ponte San Mar­
tino non studnerèbbe. Cbe buio pesto !' 

— Lo prevedevo. Il sotto-comitato por la 
•verifica delle schede contestate, costituitosi 
nelle persone degli onorevoli Guicciardini, Na-
podano e Fili-Aslolfoue (relatore), ha conva­
lidato l'elezione'dell'ori. .Cerutti. La vittoria 
'è'pienamente nostra, e non dubitiamo'che il 
Cerutti saprà tutelare e patrocinare energica­
mente gl'interessi vitali, del paese ohe rap­
presenta. 

Ora pertanto» lo attendiamo ad un lavoro 
proficuo retto equanime, ed egli indubbia­
mente in questo s'affermerà. 

— I concerti della nostra b .nda musicale, 
alla cui direzione v 'è il noto maestro G. Ti-
rindelli, (sembra Un destino) sono sempre, di­
sturbati dalla pioggia domenicale, che, mo­
nella, cade mezz'ora prima. Ebbene mi sia le­
cita una proposta. A Padova è in uso. Impos­
sibilitato il concerto per la sera Sfissata lo si 
trasporta ad "Un.altra della, settimana; cosi si 
accontenta tutti, e nulla si perde. 

. ' . 
Venez i a , 1 1 . —: Feste d'estate, — Il Co­

mitato per la pubblicità e pei festegaiamenti 
durante là pi ima Esposizione Internazionale 
d'Arte, ci comunica, il, programma delle prò; 
gettate feste d'estate durante i mési di luglio 
ed agosto. . . . . . ' "' . ."". . • , 

Domenica 14 luglio — Illuminazione elet­
trica del palazzo delllEsposizionè. — Concerto 
corale nel recìnto dell'Esposizione. 

Di giorno : Corse cilistiehe nazionali ed in­
ternazionali nel velodromo di Lido. 

Lunedi 15 —. Serenata sul Canal Grande, 
con 100 ..esecutori. 

Sabato 20 — Baccanale storico del Reden­
tore - Illuminazione architettonica della Chiesa 
del Redentore - illuminazione fantastica della 
Giudecca e delle Zattere-Incendio e, bengala 
del canaio della .Giudecca.— Esecuzione.«.ap­
posita galleggiante, delle canzonette pel Re­
dentore premiate nel concorso indetto dalla 
Società G. Verdi - Premi alle barche' mèglio 
addobbata e illuminate. 

Domenica 2 1 — Corse ciclistiche all'alba nel 
velodromo. diiLido. • ... . 
, Fresco nel bacino di S. Marco., : ,. . ; 

Domenica 28 — Serenata.sul Canal Grande,1 

Domenica 4 Agosto — Regata. — La gara 

tradizionale del rèmo sarà quest'anno coli 
celebrata con insolito splendore. 

Domenica 11 — Corse ciclistiche nel volt 
dromo di Lido. 

Tombola in Piazza S. Marco, a cura del Co 
latitato di beneficenza. 

Giovedì 16 — Grandioso spettacolo di fuoch 
d'artificio nel bacino dì S, Marco. 

Domenica 18 — Baccanale noli* isola d 
S. filaria.' ' 

Domenica 25 — Grande concorto di bande 
in Piazza S, Marco. 

Tutte le sere di spettacolo illuminazioni 
straordinaria della Piazza e della Piazzetta 
S. Marco. 

Ogni sera Festival popolare iteli' isola d 
Sant'Elena. 

Facilitazioni dì viaggio su tutto le linee. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Siamo o n e s t i 

Domenica avranno luogo nel III manda* 
monto la elezioni al Consiglio Provinciale; 

Con grave nostra sorpresa abbiamo uditi 
che il partito clericale, discostandosi da quel 
criterii d'equità e di moderazione che ad es| 
so ed a. noi asssicurò la vittoria nelle ehi 
zioni cittadine, combatta ,|a; candidatura 
nostro Consiglio provinciale di un uomo 
tegro, egregio, e valentissimo quale il conti 
Antonio Emo Capodilista. 

: Francamente ciò non crediamo, perchè noi 
ci pare opera morale infliggere 1'ostracism 
dalle pubbliche aziende ad.uno dei più bora 
meriti nostri concittadini - non possiamo ere 
dere che altri voglia e possa macchiarsi e 
simile colpa. 
- E no'i possiamo credere anclte perchè nell 
lista, dalla quale è bandito il co: Antonio Eit 
Capodilista vediamo scritto il nome di talli 
che dal partito clericale fu respinto in talue 
Consiglio della Provincia di Vicenza, percbl 
n o n a sufficienza clericale. 

Quando un cittadino ha consacrato, cornei 
conte Antonio Capodilista, circa 40 anni e 
vita, di lavoro, di studio al bene del propri 
paese, e vi ha portato tutti i coefficienti 
un'animo ohe ama sopra ogni cosa la verit; 
a la giustizia, di una mente informata a 1 
teriì di pratica e saggia amministrazione, 
di cui risentirono principalmente 1 beneBil 
effetti la Provincia di Padova, di cui :è <derji< 
tato da- tanti, anni,, il^Oómune' di. Saocoloniiffl 
di cui è Sindaco, là Cassa di Risparmio il» 
Padova, salita, la sua mercè « tanto onore - d» 
un carattere di vero gentiluomo, che pur Ì I | | 
vendo sempre a guida la moderazione e m 
temperanza abborre da ogni colpevole tranfl 
sazione, quando troviamo uno di cotali citta-fi 
dini, 0 dobbiamo a dirittura portarlo ali™ 
partecipazione dei pubblici uffici pel bene noi 
suo, ma del paese, o dobbiamo avere il 
raggio dì propugnare a viso aporto ' il proi 
gramma che non 1' uomo onesto, ma il triste] 
non il sapiente, 11 a T ignorante, non il forti 
ma il codardo dee essere T oggetto delle no) 
stre predilezioni, perchè il bel regno d'Ita! 
cada spezzato iu breve tempo e in mille tran 
turni pell'opera di tristi, di ignoranti, e d 
codardi. 

Oh male tu sei il mio: bene - sì questo 
un programma, ma è quello di Satana. 

Bo l l e t t ino g iud iz i a r io . 
Dal Bollettino Giudiziario ieri uscito, 

gllamo le seguenti disposizioni : 
Si promossero alla prima categoria:-Pietri j 

procuratore del Re.ad.Es.te, e Prospero, giiBJ 
dice a Padova. 

Fu nominato 
signor Ruini. 

to 

Prospero, gli 

notaio a ,Campo3ampiero 

L a c o n g r e g a z i o n e di c a r i t à d i Pi' 
d o v a 
in adempimento alle benefiche disposizioni® 
Conte Cav. A u g u s t o Cor ina ld i 

Avvisa m 
essere aperto dal 20 Luglio corrente' a! 9 
Agosto p. v. il concòrso ad alcun: assìgni^W 
fit 0, d'iniporto vario, a favore di povere via 
dove di buona condotta, con 0 senza figli, '€ 
quali abbiano stabile residenza nella-Cittì l'|f 
Padova da. non meno di un< anno..' | 

I concorsi, in carta libera, colla indicazioni 
dall'attuale abitazione, dovranno essere pi*e| 
sentati all'Uflioio della Congregazione di Carità 
in Via Belle Parti N. .687 corredati di,ree 
Stato ,di famiglia. . 

Pattopa, li 8 Lugfio 1895. 
Il Presidente 

CAMILLO; TREVBS DEI BQNFILLl 

L a v o r i a l Galle Pedppcp;hi, | 
II Manicipip ha ,comincia,to a;peWa r e 1m\ 

che, cosa anche per il Caffè Peiiroccìti • 
Oggi..ahliiàmo veduto che palla ..camera fl 

mezzo si sta sostituendo alle .invetriate in "l 
gito quelle io farro che riescono,, oertaweati 
più eleganti e più,solide, . . .; ! 

http://Re.ad.Es.te


ISTITUTO MUSICALE 
Al signóri aool dell ' Is t i tuto Musicale fa di­

r a m a t a la seguente Circolare : 
« La Presidenza ha I' onoro di prevenire J 

signor! soci, che nei giorni di sabato o dome­
nica 13 e 14 corr . alle oro 15, av ranno luogo 
nella sala dell ' Ist i tuto, I saggi finali degli a-
lunni per l ' anno scolastico 1894-96. 

« Non essendo questi t r a t t en iment i conside­
rati come ordinar i , non vengono distribuiti 
biglietti d ' i n v i t o , ina i signori soci hanno di­
risto d' in te rveni re personalmente , con faooltà 
anche di condurre qualche persona di fami­
glia ». 

S a b a t o 1 3 t i i f j l i o 1 8 9 5 - o r e 1 5 
P F I O G B À t v l M A . 

1, H A Y D N - Trio in mi bemolle, per piano­
forte, violino o violoncello - Allegro 
moderato ; Andante con moto ; Pres to 
- Elsa Baragiola (1), Aniello Palumbo {2( 
Guido Odorici (3). 

' 2 . W E B E R - Concerto per clar inet to con ac­
compagnamento di pianoforte - Cesare 
Zambon (4), Elìsa Ravenna ( l ì . 

3 . a) GIARDA. - « Amo » Romanza ; 

6) GOONOD - Serenala per tenore - Guido 
Vaccari (5). 

-4 . a) O H O P I N - Preludio; 

b) MAUTDCOI - Scherzo per pianoforte -
Caterina Tabògà (1). 

• 5 . G O L T B R M A N N - Concertsluch pe r violon­
cello con accompagnaménto di piano­
forte - Andante , Allegro - Guido Odo-

. rici (3). 
1 6 . M E N D E M B O H N - Romanza per bombardino 

con accompagnamento di pianoforte -
Riccardi* B r a g a g n o l o ( 6 ) Elisa Raven­
na (1) 

" 7 . SOHDMANN - a) « La sera » ; 

b) « Arabesque » per piano­
forte - Elsa Baragiola (1). 

S. C O R E L L I - Sonata.por violini a l l ' un issono 
con accompagnamento di organo - Lar­
go, Allegro - Armando Bazzani, Augu­
sto Mulini, Anifl o Palumbo, Vasco P i . 
lon, Ruggero Sar tor io , Antonio Sorgato, 
Vincenzo Sorga to , Umberto Dilani (2). 

(1) Scuola di pianoforte - prof. Antonio 
Pisani . i 

(2) Scuola di violino - prof. Tomaso Cime-
gotto; 

(3) Scuola di, violoncello - prof. L . Stefano 
"Giarda. 

(1) Scuola di clar inet to - prof. Giovanni So-
ranzo. 

(51 Scuoia di canto - prof. Vit torio Orefice. 
(6) Scuola' di bombardino - prof,: Angelo 

F u r i a n . 
D o m e n i c a 1 4 L u g l i o 1 8 9 5 - o r e 1 5 

P R O G R A M M A 
H. C O R E L U - Serabandà per violini a l l ' u n i ­

sono con accompagnamento di organo 
- A r m a n d o Bazzani, Augusto Mólini, 
Aniello Palumbo, Vasco Piloni Ruggero 
Sartor io , Antonio Sorgato, Vincenzo Sor-
gatto, Umberto Dilani (3). 

"2 . o ) Kt;n N S T E I N - Romanza; 

b) W E B E R - Moto perpetuo per pianoforte 
- Giustina p i a n a (1). 

• 3 . THOMAS - « Ah ! non credevi » Romanza 
nell 'Opera Mignon per t enore - Arturo 
Scaramella (2j. 

-4. V I O T T I • Allegro del 221 Concerto per vio­
lino con accompagnamento di pianofor­
te • Vincenzo Sorgato (3), Elisa Ra­
venna (1). . , . 

5. W E B E R - Andante per fagotto con accorci-
pagnamento di pianoforte - G. B. Ran-
di (4) - Elisa Ravenna (1). 

6. P A D E R E W S K I - Introduzione e Toccata per 
pianoforte - Berta Saggio ( 1 ) . , . 

7. M A S S E N E T - Preghiera per mezzosoprano 
, ; e coro con accumpagnam'ento di plano-
; fu te ed organo - Maria Càtapan (2), 

. Scuola corale (5). ' 
8. a) M E N D E L S S O H N - La campanella di a-

\prile per coro - Scuola corale (5); 
: b), ADAM - Il Natale per t enore solo e co­

ro con acccompagnamento di piano ed 
organo - .Guido Vaccari (2) e Scuola 
corale; (5). 

(1) Scuola di pianoforte - prof. Antonio 
r i s a n i . ,,-

(2) Scuola di canto • prof. Vit tor io Orefice. 
(3) Scuo'a di violino - prof. Tomaso" Cline-

go t to . 
(4) Scuola di fagotto - Giovanni Soranzo. 
(5) Scuola corale - prof. Vittorio Orefice. 

L a i N o c e r a è un buou complemento da tavoli 

P e r l a l e s t a d e l R e d e n t o r e a V e n e ­
z i a , ' - . ' . • 

La Società ferroviaria ci comunica che per 
la storica festa del Redentore! che avrà luo­
go in Venezia la notte di sabato 20 luglio ha 
stabilito un t reno speciale da Bologna, che 
passerà per la nòstra Stazione allfi o r e . 15.40 
del giorno '.-stesso-, . , , . 

,11.prjszzo.del biglietto da Padqv» di, andata 
a r i torno che av rà validità .sino a tu t to . i l 24 
costerà L, l.tìO in .terza classe e L. 2,50 in 
seconda. 

' L a vendita dei biglietti iocomincierà il 
giorno 19! ••• • in-',- •> • ì 

G r a v e d i s g r a z i a 
M o r t e a c c i d e n t a l e 

Giungo notizia da Està di una graviss ima 
disgrazia. 

Verso le ore 18 di ieri il ragazzet to Raise 
Augusto, di anni G, della frazione di Schia ro-
nlca, appena uscito dalla scuola si a t taccò 
die t ro ad un ca r ro car ico di fieno t i ra to da 
due buoi, condotti da cer to Luigi P a t t a r e 

Dopo pochi met r i II Raise s'impigliò in una 
ruota e fu travolto sot to il pesante ca r ro c h e 
lo schiacciò rendendolo informe cadavere . 

L 'Autor i tà giudiziaria recatasi sul luogo con­
sta tò che la disgrazia fu puramente acciden­
tale, e che nessuna responsabil i tà s ta a carico 
del condut tore del c a r r o . 

L a u r e e . 
Oggi, dopo brillanti s tudi , l 'egregio giovane 

P E S A V E N T O GIOVANNI di S. Pietro Engù, ven­
ne, fra il plauso deg'i amici e gli elogi dei 
professori proclamato dottore in medicina e 
ch i ru rg ie . ". 

Al distinto giovane, cui ce r t amen te non 
mancherà un felice avveuire , facciamo le uo-
s t re congratulazioni . 

—-. Oggi fu laurea to in giur isprudenza IA­
COPO REZZARA. 

La notizia è accol ta col ,massimo compiaci­
mento dai numerosi amici ; il Rezzara e r a 
molto noto e s t m a t o nella nostra gioventù u-
nivers i ta r ia , per la gentilezza e la l iberal i tà 
del l 'animo, per la prontezza del l ' in te l le t to , per 
la facilità della parola. 

Figlio dell ' i l lustre avvocato Rezzara di Vi­
cenza, al nostro amico Iacopo, g ià noto nella 
casta in te l l e t tua le di Vicenza, è r iserbato uno 
splendido a v v e n i r e nella c a r r i e r a del foro. , , 

•'.-'- Dna parola di viva congratulazione an ­
che ad E D G A R D O M O R P D R O O , giovane, intelli­

gen te , operoso, ' testé laurea to in medicina. 

* * 
M a n o v r e n e l V ' C o r p o d ' A r m a t a . 
Alle disposizioni g ià annuncia te , che riflet­

tono le manovro di campagna per le t ruppe 
del 5 ' Corpo d ' a rma ta - manovre che si svol­
geranno dapprima lungo la Val Bren ta , la Val 
di Piave ed, a t t r ave r so il passo di Fadal to ed 
il piano del Oanslglio e quindi nella Conca 
Feltr ino-Bellunèse ed allo sbocco del Piave in 
pianura - aggiungiamo quanto segue : 

Pei- il servizio dei giudici di campo furono 
comandati : 

Alla 9- Divisione di Manovra 
Tenen te colonnello 8' ar t igl ier ia - Caligaris 

cav. Eugenio. 
Tenente colonnèllo 5 . bersaglieri - Ven tu ra 

cav . Enr ico. , , 
Maggiore 11: bersaglieri ' . ' ,- Fon tana cav. 

E t to re . , 
Alla 1Ò- Divisione di manovra 

Colonnello 5 ' bersaglieri - Frugoni cav. 
Pie t ro . '"•'"•; 

Tenente colonnello 20 ' ar t igl ier ia - Grillen-
zoni cav. Manfredo. 

Maggiora 5- bersaglieri - Leotardi cav. 
Pietro-

Maggiore 26- fanteria - Pizzigoni c a v . Giu­
seppe. 

Funzionerà a capo dei giudici di campo il 
colonnello Frugon i cav . Pietro, d u r a n t e il 
terzo periodo delle eserc i tazioni ; il personale 
dei giudici sarà addet to al quar t ìe r genera le 
del Corpo d ' a r m a t a . 

Dei nostri due reggiment i di fanteria, uno 
par t i rà il 14 e tino 11 giorno 15, e non tu t t i 
e due il giorno 17 come da prima si e ra det to. 

Termina te lo manovre I due reggiment i , 
con t ra r iamente a quanto hanno asseri to a l t r i 
giornali c t t a d i n i , r i torneranno fra noi e non 
andranno a ragg iungerà la nuova dest inazione. 

• • * • • ' „ 

M e c c a n i c o f e r i t o . 

l e ì i matt ina alle 10 fu medicato al nos t ro 
Ospedale oar to Donolato Giovanni, d ' anni 50, 
di Piove di S t c o per ferita al dito medio 
della mano des t ra , r ipor ta ta acc identa lmente 
ment re lavorava ad una trebbiatr ice nella lo­
cali tà detta Rio a Ponte S. Nicolò. 

. * . . 
F a t t o d i s a n g u e a P o z z o n o v o 
A Pozzonovp'sii quel di Monselice, l 'al tra 

notte versò le ore l a c e r t o Secondo CerChiari, 
per antichi r ancor i , assalì cer to Toffano Vit­
torio e gl ' inferse un terribile colpo di roncola 
al viso, dandosi quindi alla fuga. 

Il povero Toffano stramazzò al suolo, Im­
merso nel sangue . 

I medici, che lo vis i tarono poi, .constataro­
no che riporlo una ferita gravissima, che po­
t rà gua r i r e in u n mese circa, salvo complica­
zioni. ' " •' ' ' -

J l C e r c h i a r i . i n t a n t o è sempre la t i tante ed è 
vivamente r icercato , dai carabinier i . 

/CRONACA DÉf FALLIMENTI 
Ravazzul > Vi t tor io di Giovanni, pizzìcagnol o 

di 8 . Giorgio In Bosco., Cura tore a v v . S q u a r -
cina. 

Convoc, per nom. Deleg. é Cur, 26 luglio. 
Te rmine presentazione del titoli 8'Agosto. Chiu­
sura; verifica dei crediti 23 Agosto*. 

Attivo L. 218.16 ; passivo L. 6,541, 

— Trivellin G. Batt . di Angelo, calzolaio 
di Montagnana . Dichiarato d'ufDolo. Cura to re 
dott . P ie t ro Tono, di Este . 

Convoc. per nom. Delog. e Cur. 26 Luglio. 
T e r m i n e presentazione del titoli 9 Agosto. 

CORRIERE JELL'ARTE 
T E A T R O V E B D 1 

Non molta gente iersera alla 11.° dei Puri-, 
lani. 

Si r innovò il successo della p r ima sera . Le 
maggiori feste furono per la s ignora F a n n y 
Torresèlla ; furono anche applauditi il cava-
lier Gianni Masin, il Rossi, l 'Ardito, il Cirotto 
e gli al tr i . 

Domani a sera t e r z i dei Puritani. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Al P a n o r a m a art is t ico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia per la cor ren te se t t imana 
si espongono 50 splendide vedJ te di GRIGIONf 
e ENGADINA. • « 

Prezzi d ' ingresso cent . 50, bambini c e n t . 25 
Abbonamento 6 biglietti L. 2 . 

Aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23 . . 
I I F o n o g r a f o E d i s o n - riproduzioni por-

fette di musica e di declamazione - Via S. Ap-
Polonia, vicino al fiorista Beggio. 

B i r r e r i a a l l a R o t o n d a ques ta se ra alle 
ore 21 (9 pom.) concerto Clelia Compagnia li­
rica di Var ie tà diret ta; dall ' a r t i s t a Sa lva tore 
Cecchini reduce dà' Milano. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 12 luglio 1895. 

93 05 
4 1 , -

1194,= 
li! SO 

R o m a 11 
Umidita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi ==ir 

Parigi a 3 mesi —,— 
M i l a n o 11 

Rendita it. contanti 92,91! 
. Ann .98,05 

Azioni Mediterranea itili,—-
Lanificio Rossi H£5',<=a 
Cotonificio Cantelli 456,~-
Navigaziono generale 284,— 
Raffineria Znccbori 180,= 
Sovvenzioni Itti— 
Società Teneta 40,— 
Obbligazio-i merid. 901.™ 

• nnove 3 Oro 280 50 
Francia a vista 104,29 
Londra a,8 mesi . S6jlQ 
Berlino a vista 138,35 

V e n e z i a 11 
Rendita italiana 98,— 
Azioni Banca Veneta 220,— 

» Soe. Von. L. .112,=. 
• Cól. Venez. 2 7 ! , -

Obblig. presi, venez. yl.BO 
F i r e n z e 11 

Rendita italiana 
Cambio. Londra 
'.. » ,. Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 11 

Rendita contanti 
• fine 

Azioni Feri'. Medit. 
»": » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banoa iì Torino 

93,07 
26,11 

104,32 
867.28 

4011, 
007, 

8 3 0 , = 
8 1 4 , = 

102,22 
1l)8,H 
89,05 
23,15 

107,87 
359,25 

4 , -
26,07 

S43, 
800,=. 

103*85 
07,08 

•lìl'fiO 
8 8 8 , = 

3220,— 

P a r i g i 11 
Rendita fr. 8 0[0 
Idem 0 OrO porp. 
Idem 4 1)2 Old 
Idem ital 5 Uro 
Cambio s. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni tonili. 
Cambio Italia 
Readita tnrea 
Banoa di Parigi 
Tnnisine nnove 
Egiziano 4 Opl 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snes 
Azioni Panama —,— 
Lotti turchi 149,00 
Ferrovie meridionali 641,--
Prestito russo 92,30 
FreBtlto portoghese 20,68 

V i e n n a 11 
Itomi, in carta 101.23 

i in argento 101,43 
» in oro 124,— 
» senza imo. 101,35 

Azioni della Banea 1077,--
a Stab. di ored. 497,' « 

Londra, 121,15 
Zecchini imp. 5,68 
Napoleoni d'oro 9,62,— 

B e r l i n o 11 
Mobiliare •- 233 26 
Austriache ,--
Lombarde 47,79 
Rendita italiana 90,20 

L o n o j r a 11 
Inglese -l 'I ' 107 I5[I6 
Italiano 88 1 [2 
Cambio Francia 128,40 

» Germania 104,45 

Nostre informazioni 
L a s t a m p a di o p p o s i z i o n e v a p u b ­

b l i c a n d o di g i o r n o i n g i o r n o i n f o r m a ­
z i o n i c i r c a p r e t e s i d i s s e n s i f r a i l p r e ­
s i d e n t e d a l C o n s i g l i o e q u a l c u n o d e i 
m i n i s t r i . 

F i n o a l l ' o r a in c u i s c r i v i a m o p o s ­
s i a m o a s s i c u r a r e c h e l e n o t i z i e d i c u i 
s i t r a t t a s o n o d e s t i t l i t e d i q u a l s i a s i 
f o n d a m e n t o . 

.*. . 
A l t r e t t a n t o .ejjrx.elLQ.tiohe s o n o p e r 

l a m a s s i m a p a r t e l e n o t i z i e - d a t e d a 
q u a l c h e g i o r n a l e c i r c a l e c o n d i z i o n i 
d e l l ' E r i t r e a . 

: V i s o n o c e r t a m e n t e p r e s s o M e n e -
l i c k d e l l e i n f l u e n z e , c h e c e r c a n o d i 
f a r s i v a l e r e a n o s t r o d a n n o . M e n t r e 
p e t o B a r a t t i e r i v i g i l a , v i è q u a l c u n o 
c h e a g i s c e p r e s s o i l R e e t i o p e i n s e n s o 
c o n t r a r i o . 

Ultimi Dispacci 
N e i C o l l e g i d i C f i s p i 

(A) , '.,, ROMA, '12, o re 8. 
Non i n t e n d e n d o , " . a l c u n o . - d a i c a n d i d a t i 

minis te r ia l i r i t i rars i rial c o n c o r r e r e a l l ' e le­
z ione nel q u a r t o Collegio di .Roma, il Go­
v e r n o ha nuciso di, i l o t i i a p p o g g ì à r n e a lcu­
no , m a ili lasc iare che d e c i d a n o gli elet­
tor i . 

P e r i m a e s t r i e l e m e n t a r i 
(A) •;:" ROMA,; 1 2 v o re 9 . 

!l m i n i s t r o del l ' is t ruzioni) h a ' d e n u n z i a t o 
al m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o d ivers i M un ic ip i , 
che n o n si, t r ovano al c o r r e n t e nel s o d d i ­
sfare i loro impugni verso i m a e s t r i e ie 
m e n t a l i . 

C o n v o c a z i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a 
U n o di ques t i gi-irni s a rà n u o v a m e n t e 

A n t i c o N c g o z i g o SI a n i f a t t u r o 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
P r o p r i e t a r i o E N R I C O P I Z Z O fu F 1 K T R O 

All' Antenore — P A D O V A — Via S. Lorenzo 

In questo Negozio si vendono 
M e r c i d e i . m i a d i o r i p r o d u t t o r i n a z i o n a l i e d e s t e r i e d a i m e d e ­

s i m i i m p i l a t a t e d i r e t t a m e n t e , a p r e z z i .Assi iìtts^tey&fellt , e s o j ~ 

a n n t i c h i a r a m e n t e s o p r a O^KILiFlMmiiSm 

11 s o t t o s c r i t t o p e r l a s u a l u n g a e s p e r i e n z a e p e r l e c o g n i ­
z i o n i a c q u i s t a t e i n 2 0 a n n i d i c o m m e r c i o a l l ' i n g r o s s o - p ' i i 
s o u i c a p i t a l i d ' i m p i a n t o - h a l a c o n v i n z i o n e d i o f f r i r e a l l a 
s u a C l i e n t e l a v e c c h i a e n u o v a d e i v a n t a g g i e v i d e n t i e s i c u r i . 

C o l g i o r n o I O G i u g n o e d a t u t t o 3 1 L u g l i o 1 8 9 5 , a c c o r ­

d e r ò s ' u i l i a r t i c o l i d i B i a n c h e r i a I n ì l n o ^ e ^ c o t o n e p e r u n i m ­

p o r t o n o n i n f e r i o r e a L , 5 8 5 io s c o n t o d e l t - 0 | 0 s u i p r e z z i 

fissi n o r m a l i e d i n a l t e r a b i l i f i n o r a p r a t i c a t i , g a r a n t e n d o n e l a 

b u o n a r i e s c i l a ; 8 1 9 

B N R ' C O P I Z Z O 
unii il il ni il 

convoca t a la m a g g i o r a n z a m i n i s t e r i a l e n e l 
sa lone del Min i s t e ro deg l i e s t e r i . 

N u o v e c o n i a z i o n i 
(A) ROMA, 4 2 , o r e 10 

Nei mes i di magg io e g iugno la zecca 
di Roma ha p r o c e d u t o a t t i v a m e n t e ne l la 
con iaz ione de l le n u o v e m o n e t e d i b r o n z o 
d a 1, l e 8 ^centesimi. 

Se ne sono con ia t e pe r c i r ca 100 m i l a 
l i re . 

L a s q u a d r a i t a l i a n a a P o r t s m o u t h 
(A) R O M A , 12, ore 11 

T e l e g r a m m i da L o n d r a p o r t a n o l'eco, 
del le feste in o n o r e del la n o s t r a s q u a d r a . 

Al Palazzo del G o v e r n o vi fu nel pume-
isigio u n a b r i l l a n t i s s i m a , « G a r d e n - p a r t y • , ;. T A R I F F A 

offerta da l g e n e r a l e Dav i s , c o m a n d a n t e d e i . P e r una doccia in genero . . . Lira 

N. 2945 II-

SPEDALE CIVILE 
B t l P A B O V A 

A V V I S O 
Il Riparto Idroterapico ad uso esterni è 

aper to per tu t to l ' a n n o : 
a) dal 1' giugno al 31 agosto dalle ore 6 

ani;, alle 6 pom: 
b) dal 1'. novembre al 31 marzo dalle ora 8 

ant . alle ore 3 pom. 
e) Nei mesi di apr i le , raggio, Rotternbre e I 

ot tobre dalle ore 6 ant . alle ore 4 pom.; e ciò 
nel G'orni Feriali. 

d) Nei Olorni Festivi dalle oro 6 an t . alle 
o r e 3 poro, pei mesi da 1' maggio a tu t to o t to­
bre , e dalle ore 9 alle 2 pom. da 1' novera. 
Aembre a 30 apri le . 

p res id io , agli ufficiali i t a l ian i . 
R iusc i t i s s imo a n c h e il bal lo da to de l l ' an i - I 

m i r a g l i a t o ; v ' i n t e r v e n n e il D u c a di Gè- J 
nova. 

(A) ROMA, 12, ore 12 

D o m a n i il Duca d i Genova offrirà a b o r d o 
del « S a v o j a » un p ranzo al P r i n c i p e di 
Galles. 

P r i m a del la p a r t e n z a vi s a r à un ba l lo a 
b o r d o de l « R e U m b e r t o » in o n o r e degl i 
ufficiali inglesi e de l le n o t a b i l i t à di P o r t ­
s m o u t h . 

P r o d u s s e do lo rosa i m p r e s s i o n e la m o r t e 
improvvisa d e ! c o n t r a m m i r a g l i o in r i t i ro 
Cur t i s . 

Le d imos t raz ion i di s i m p a t i a d a p a r t e 
degli inglesi si fanno v i v i s s i m e . 

0.15 , 

1.00 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
! DI P À D O V A ' . 

Giorno 13 Luglio 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o m e d i a di P a d o v a ore ,12 m. 5 s. 28 
T e m p o m . de l l 'Europa C. ore 12 m . 17 s. 59 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i l e all 'altézza-di- mat r l 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare . 

11. Luglio 

Barometro a 0- m . . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tens ione vaj>. acq . . 
Umidi tà relat iva . . 
Direzione d e l vento . 
Velocità del vento . 
Stato del c ie lo . . . 

natie 9 del 11 alle 9 .J«I 12 
Tempera to! t ma.-sima =a < 29 2 
' ' ' » , minitnw = 4 19.8 

Ore Ore Ore 
9 .5 21 

59.0 
+ 24 6 

14.-9 
«5 

NNE 
2 :, 

757 7 
i- 29.2 
14.0 
4<ì 

SSW 
7",' 

757 1 
+ 25.6 
134. 
, 55 

wsw 
3 'ereno misto sereno 

li'. Bl i l / i 'KAMh, f j i reuore 
P. SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E A N G E L I fiorente resp . 

Mancia di L. I I I l i p n r f r a 
. ' U W all 'uffi­

cio del nostro ginrnale u n i pietra bri l lante 
stata smarr i ta da un ajitdn. mercoledì sera du­
ran te il percorso ila iazza Vittorio Emanuele , 
Via Betlemme. Busii.ello.Ort» B»tan 'co, Piazza 
del tìautu, P u n t i Coi;vo, Viale di Circonvalla­
zione iuiHi-ua, Burgo Coegbe, Bass»neHo, : Via 
Vittori» Eniiiiiiiéle ' 1Ì60 

A B B O N A M E N T O 

GIORNALE DJ PÀDOVA 
il p i ù d i f f u s o d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a 

, MJ. IO annue 
F R A N C O A D O M I C I L I O 

Per un bagno d ' Immers ione s e m ­
plice 0 solforato . . . . . . 

l'or un bagno semplice 0 solforato 
con d o c c i a . . . . . . . . » 1,50 ' 

Per un soaitcupi^ . . . . . . . » -0.5f> 
ABBONAMENTI. . 

Per N . 15 doccio . . ;. .'. . . . » 8.00 
» » 15 bagni d ' immers ione sera- , 

. plici 0 solforati . . . . . . » 10.00 
i> » 15 bagui semplici 0 solforati 

con doccio . . .. ; . , . » 15.00 
Per tutti i bagni medicati , le sostanze n i e -

dicauihntose devono essere pagate a parte—— 
si eccet tua lo Zolfo per i bagni solforosi, 

Il Pres idente 
M. M A N S R E D I N I 1084 

OSTETRlGfA 
E M A L A T T I E B E L L E D O N N E ' ; 

Dot!. Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tut t i i giorni 
feriali dalie 2 alle 4 nom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 »lle 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i giorni 
furiali dalle I O alle 1 2 . 1076 

Stabilimento Idraterà)!so 

BAGNI™ 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tut to I' anno dalle 6 alle 20 noli' fi-
sfate e Ano al le 22 n e h ' Inverno, con locali 
riscaldati . 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, 

ecc. 
D O G L I E calde, fredde-ablacciat". scozze«i. 

MASSAGGIO - GINNASTICA MEOICA 1112 

D'affittarsi anche su sito 

BIRRARIA 
STATI UNITI 

1 R I V O L G E R S I 

« O Z I S1IOERLE 

N. 10 '. 8 - Via ;>. Giu l iana ai Serv i - N . -104* 

Grande asta forzata 
Blarlcilì 9 corrente 

straoriliitnrin aper tura 

Dovendo la m a s s a de i c red i to r i del Brandii 
fa l l imento P a o l o Neri di R o m a l i q u i d a r e 
t u t t a la m e r c e p e r un i m p o r t o d i L . , 4 8 0 - 0 0 0 
dec i se d i . a p r i r e q u a t t r o locali d ' a s t a , col 
m e d e s i m o s i s t e m a del Mon te di P ie tà . L a 
merco so r t i r à in piccoli lott i di uno » d u o 
vestit i e ve r rà r i l a sc ia ta al mig l io r offerente , 

. Piazze stabilite per la vendita 
V E N E Z I A , R i v a d e l V l n — P A D O V A , 
S . G i u l i a n a a i S e r v i 1 0 4 8 - M I L A N I » , 
C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e — T O R I N O , 
V i a C a v o u r . 

LISTINO DELLA MERCE ESPOSTA 
2 0 . 0 0 0 tagli vestiti lana d a L. 2 . 7 0 , 3 . 0 O 
4ÌOO, 4 . 5 0 , 6 . 0 0 , 9 OO e 1 2 . 0 0 — 6 . 0 0 0 » 
tagli vestiti l ana garantiti . , inglesi -— Vestiti 
per s ignora v Maglier ie — Calzoni fatti —! 
Te le lìtio — Percall i per -camic ie — C a m b r i c 
bianco — Botana Caodida — Fus tagni pe r 
vestiti uomo — Brillantili pe r m u t a n d e d o n n a 
— nonché tu t t e le fodere par i relativi vestit i . 

tv N e s s u n a r t i c o l o e s a u r i t o "Cj 
v e r r à p i ù r i m p i a z z a t o 

Si apre etile ore 9 ant. fino alle 1 ^ 
e dàlie % poni, alle <S \}2 

IO5J 

file:///prile
http://tutto.il


fe r gli Annunzi rivolgersi agli Offici della casa di Pubblicità HAASENSTOM & VOGLER Via Spirito Santo, 982, , P j J j p 
Specialità .dei JJTV.A'Ì'ÉLL BRXÌNUS di'~MIWFIu7~vTa Broletto, Wy 

I soli clie n e p o s s e g g o n o 11 vere» e g e n u i n o i m m e s s o 
Premiati con medaglia d'oro o grati diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali ,..,'*;' 

A m a r o , T o n i c o . C o r r o b o r a n t e , D iges t ivo — R a c c o m a n d a t o da c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esigere inll'etlohetta la Orma trasversale FBATKLU BRANCA 6 0. =t Concessionari por PAmorica del Sud 0.F. HOFER a 0. fleniT»» 

G u a r d a r s i da l l e c o n t r a t t a z i o n i ,, .... • •., •, . ..,;,, 

D I D E P O S I T I .15 CO N T I 0 . 0 . U R E N T I 
Società Anonima - Sodo VÉMiZIA - Succursale PADOVA 

Cap i t a l e i n t e r a m e n t e yérsnj,o L i r e 4.GOO.Ó0O 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 GIUGNO 1895 

A T T I V O 

L. Azionisti saldo azioni vecchie. 
Banca d'Italia conto disponibile . 
Cassio . . . .' . 
Effetti di cambio in portafoglio . 
Effutti In saff»rsnw . . 
Crediti in.6ófferenza degli esercizi prec. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli 
Conti correnti garantiti da Titoli . 
Riporti . . ;•'•'"'. 
Valori diversi. . . . 
Effetti pubblici e valor) industriali 
Partecipazioni diverse . 
Banche e 0orris|iòri3enti diversi . 
Beni stabili . . . . . 
Mobilio . . . . . 

Depositi liberi a custodia , . . . 
Depositi a garanzia sovvenzioni . 
Depositi a garanzia conti correnti. 
Depositi a garanzie caricho . . . 
Depositi riporti . . . 
Depositi diversi . . . . , 
Debitori in conto Titoli. 

Spese e tasse del corrente osercizio 

Totale L. 

1,375.-
. .8.(81.12 
S94,6'94.lì0 

8,246,629,20 
79,413 891 
4.499,86 

80,985.-
355,872.71 
705,300.-
401.398,621 

4,910,696,16 
25,000.— 

2.507,544.74 
300.000. 

1,500. 

1,073,665. 
168,991.88 
648,383.50 
145.500. 
831,760. 

1,003,378.50! 
3,130,300, ' 

17.921.790.9q 

7,001,978.88 
107,363.89 

25.031,133.67) 

P A S S I V O 

Capitale sociale . . . . L., 
Fondo di riserva . . . . » 
Creditori in O. C. fruttif. a tassi diversi » 

» , in C. O. rtisp, senza Inter. » 
» in O. C. non disponibile . » 

Banche e .Corrispondenti diversi . » 
Effetti a pagare . . '.<' ." » 
Vaglia in circolazione dello Stab. mere. » 
Azionisti conto Cedole in corso e arr. » 
Cassa di Previdenza fra il pers. imp. '» 

Depositanti diversi. •. . . » 
Conto Titoli presso terzi . . » 

Utili lordi del corrente esercizio . » 
.Risconto del precedente esercizio. » 

Totale L. 

9,973, 
21, 
49, 

3,1«2, 
60, 

7, 
9. 

14, 

3,871. 
3,130, 

,883.61 
452.30 
,737,495 
.518.491 
,464.84' 
,279.70 
670,60' 
,230.23 

078,88 
300.— 

250, 
73. 

,241.0! 
,815. -

4,000,000, 
445,801.58| 

13,2E9,237.16 

7,001,978.88 

324,116.05 

25,631,133,67 

Venezia, IO Luglio 18D5. 
IL PRESIDENTE 
A. TREVE8 

/ Sindaci II Capo Contabile 
.à. Parenzo - E. Castelnovo A. Osvaldini 

0. Vanzetti 11 Direttore P. TOMA 

La Banca riceve danaro io conto corrente, corrispondendo l'interesse 
dei ,3.—0)0 in conto libero con facoltà ai correntisti di prelevare ".rio a 
lare 6.000 a,vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10, 
e somme superiori con tre giorni di preavviso; — il 3 lj2,0,0 in conto 
•vincolato oltre i sei mesi. 

Noi versamenti vengono accettate come numerasi,» le Cedole scadute 
e pagabili in Venezia ; nonché le Cedole dei titoli (Il Rendita 5 ,0|0. 

Oli inloressi sono netti da ritenute e capitali zzatali semestralmente. 
Sconta iSetti cambiari a due firme fino alla scadenza dì sei mesi. 
Fa niilicipazioin sopra deposito di Carte pubbliche, Valori industriali e 

sopra Merci. 
Rice*e valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia-e per l'Estero.' 
S'incarica d'eseguire gratis il pagamento delie pubbliche imposte per 

conto dei propri correntisti, 
S'incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupous in Italia 

ed all'Estero. 
S'incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblici. 
Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio di cambio-valute già C aUzzi a 

San Marco Ascenzìone N. 1255 6. 
Fa il servizio ci cassa gratis ai correntisti. 

| MACCHINE AGRICOLE 
ed aits*c'£zi «fwgas» geaser© per l'agi {coltura 

PADOVA p n UÀ M 7 1 7 T T I PADOVA 
V i a S. E e r m o U - J D . V i l IN L L 1 1 i 'Via S. F e r m a 

Grande assortimento di Aratri Polivomeri 
Speel'.UiU\ de l la C a s a 

Gebriìder Eberhardt di Ulm 
o 

X 

a • * ''St.*: /*ÌCWF, : : ' Ì 

X- g: S 
° S 

,-j <-,, CD 

• n > li 
5" o 

I Magazzini sono purè forniti di un completo Assortimento d-i| 
Macchine ed attrezzi per la razionale lavorazione dèlie t t r re , e di 

I quanto-può necessitare per.un buon agricoltore. .1090 , 

ANTICA FONTE PEI 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Begina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica1 

per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, s o t t o i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esìste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere itv tutte le Farmacia del liegno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Pa azzo Vecchio 2056 - La Direzione CHiOGNA-MOMSSCHINI 

9 61 

i'of Minuta 
inodora 

FBI MA DELLA OURA 

900 

€HINlll-ÌÌCÌON;E « 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P É L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sulV eiicitettail nome dei preparatori 

A. M I Q O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 =• MILANO 

si vende da tulli t farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ictllglia grande L, 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più, 

A P a d o v a dal S'IR. L. PAVEGGIO,Chincagliere — Sig. DALLA .BARATTA Negoziante — 
Sig. O. B. PFZZIOL Droghiere' Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — O. B. Miqzzò. 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de li Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d!im- . 
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essero obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
-iono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilitala conoscenza dello lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n ' ha fra di esse dolio 
eccellenti) colle quali lo studeute puòirapararo ogni cosa : ma in 

mmmmwwmym quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. : 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuoia, può una persona intelligente imparare a parlare , 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sè: a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera e della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime è 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non sì trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo Solferà, 
inglese, francese lire 4 ognuno y tedesco lire 4.50, Aggiungerà perspese postali .30 cent, per volume. - Metodo 

P n d o v a 
Via San Matteo 1184M1op 

Ing. Ongaro e Vezù 
MACCHINE AGRICOLE; 

„un Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

- 09» 
Cataloghi gratis a. richiesta' '; 

TIP TOP 
è il nome dol p o r t a m o n e t e mi­
s ter ioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non d a chi ne co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
simo ol t re ad essere un graziosa 
«necessa i r e» p e r . s i g n o r i e s i ­
gno re . Raccomandas i a n c h e pe r 
la so l id i tà della pelle e per la 
m o n t a t u r a . - P r ezzo L. f». 

Non più. vino acido né con frori 
col Filtro depuratore dell'aria Frattini applicato alle 
botti ed alle damigiane in consumo. L'ultimo bicchiere 
spillato è come il primo anche dopo parecchi mesi. 
L'aria entrante nei recipienti ad ogni spillatura viene 
razionalmente sterilizzata. Premiato con diploma alla 
Esposizione .di Milano 1894. Raccomandato da tutti gli 
Enologhi. Inutile imbottigliare il vino che si beve gior­
nalmente. 

Per recipienti sino a 5oo litri L. 5 
» » 7000 » » 10 

per imballaggio e posta L. 1 in più 
Concessionari e fabbricanti per{l'Italia e per l'Estero P i c c a l u g a e 

Maocon, G e n o v a , Via Canneto Curto, i3. T- Inviando biglietto Visita 
"si riceve istruzione gratis, , _ ' j j ^ _ _ 

BREVETTATO 

R O N C E G N O 
l a p iù t o r e a c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o - f e r rug inosa 

raccomandata dalli* primario Autorità mediche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , Pelle» mul i eb r i , m a l a r i a . 

La cura della bibita vieu fatta dietro prescrizione modica tutto l'armo. 
: L'acqua BÌ voiide in tutte le primario Farmaci' e Negozi d'acqua minoralo in bottiglie 
con etichetta- gialla e fascetta al collo eolla firma ITrat, D.ri Waiz e Bopravi la marca <Iapo-
BÌtata. Guaidavsi àalle contraffazioni, e osll'acqna artiiìcìalo ài Ronoogv\o perehfc ìnefficaai. 

Stabilimento Balneare d Roncegno 
SUB in., tre ere da Tronto o sei oro da Bassano, Yeneto. Magnifica posiziono, riparatalo da 

veuti, temperatura costante 18-20, aria balsamica asciutta purissima. Begni e fanghi minerali, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica medica, inalazioni. , 

200 Stanze,: Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo,Parco, ameno passeggiato, 
law-Tonnìs, Concerti, Riunioni, Stagiono Maggio-Ottobre..— Incrina la Direzione 104JS 

PIANO D'àRTÀ (Carnia) 
ne l l a mig l io re e più a l t a pos iz ione 

Cuc ina d is t in ta • Servizio t ab le d 'hò te e al la c a r t a - Prezzi 

modicissimi - Servizio di car rozze e cavall i - Appar t amen t i , 

separa t i por uso famiglie. 

v ".43 - : ... , , „ , , , Conduttrici) F e l i c i t a l ' e l l e g r i n l 

AVVISO 

INTERESSANTE 

n 

GABINETTO ; MEDICO MAGNE 1100 
La Sonnambula ANN& D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domande d'interessi particolari. I signori.che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrìvere, se per malattìa, ì 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, ROLOGNAv' 667 

FONTE REA'I STARO 
F a t e uso anche per tavola, del la r i n o m a t a . Acqua M i n e r a l e 

d e l l a ' ' Z T O J O L ' t e . ' . X ^ . e e L l e S S - f c S O r o , raceoman-:. 
data, dalle au to r i t à mediche come là più gazosa, r i cos t i t uen te , 
digest iva, piacevolissima al vino, al ve rmou th , al t a m a r i n d o , . 

UNICA E PIÙ' ECONQNO PER CURA A DOMICILIO 
mantenendos i i na l t e ra t a . 

Trovasi in tutte le principali Farmacie. — Deposito generale in : 

PADOVA presso i signori Fratelli Bareggi farmacisti 

Alberto Ristorante Alpino Staro 
in amena posizione presso Ì R É C O A R O ' — soggiorno delizioso rpman-, 
tico — 632 metri sul livello — Buone camere, ottima cucina, vinili 
scelti veronesi, prezzi .di tutta convenienza, —posta e1 telegrafo»,•,?„, 
' Tanto per l'Acqua STASO quanto per TÀLBMtGQ dirigere richieste 

la proprietario V. RONCONI - VALLI DEI SIGNORI. , 109$ ,," 

P a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sacche t to 
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